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GLI STATI-UiVrri J) AWlilllCA, 

(continua/,ionc v. il mimerò gS.) 

La marina degli Stali-Uniii, clic ne! 18-10 
sommava ad una portata di 2,130.713 lo • 
nellate, nel 185i ne coniava SiSSSj-iSi o 
nel 1852, 4.,438,i39. Cosi in 12 anni s'è 
accresciuta del. 94 per 100. Gerlnmcnle noi 
ISSA essa si sarà più die raddoi)piata d.tl 
IS'iO in poi. 1! lonellaggio dei buslitnenli 
degli Slali-Uniti entrali in porli stranieri fu 
di 1,S10,1U lonellalo, e raddoppiò nello 
spazio di nove anni, poiché era giunto a 
3,200,S19 lonellalc nel 1851; nel mentre 
il lonellaggio dei haslimenli stranieri entrali 
negli Slali-Uniti, ch'era di 732,775 nel 1842, 
salì a 1,939,091 nel 1831, Il commercio 
degli Slali-Uniti, che impiegava, nel 184.2 
2,359,917 loncllale, nel 1851 ne occupò 
5,011,747, Wel., 1 8 i l , nei cnnlieri ilegli 
Slali-Unill si 'costraicono 74'1 bastimen­
ti della portata complessiva di 118,893 
toiieliale, e nel 1832 non meno di ÌAM 
navigli della portata di 351,49'!. tonelUle. 
Nessun ramo d'industria viene condotto agli 
Stati-Uniti con tanta abilità quanto (pieslo della 
costruzióne dei navigli. I bastimenti ameri­
cani si citano come modelli di costruzione 
navale; ed i famosi clippers di Nuova-York 
s'impadronirono già d' una parte dei passeg­
geri elle vanno dall' Inghilterra all' Australia 
e viceversa. Né i navigli che si costruiscono 
in si gran numero, bastano tuttavia al biso-
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XIII. 

Convien sapere elio a Venezia i membri dot 
G,iMii Consiglio si riunivano sulla Pia/.zctlu, un' ora 
prima di entrare al Palazzo Ducale, allo scopo dj 
intendersi fra loro, raccoglier voli e organizzar par­
lili, in tal modo preparandosi alle diverse lotto 
dello scrutinio. In quel govcnio lutto si faceva per 
votazione. La politica e 1' aminluistrazionc della 
Signoria erano basate sulla menzogna, sulla dissi­
mulazione, sul procedei- Ionio a riguardo dello por­
sene iiffreltato, usando invece sorpresa e celerità 
rispetto a quello eli'cran disposte a leinpmoggiarc. 
Le cabale venivan riguardale come dirilli, l'intrigo 
come una parie interessante dell'educazione, la ma­
lafede come un dono della natura. \. queste adu­
nanze preparatorie del Gran Consiglio, denomiiiaio 
il iiroglio., i giovani più astuti, plii abili a furniarc 
delle piccole fazioni e a cosliluirscne capi, gode­
va 0 riputazione di oUinii sudditi, speranza della 
generazione avvenire e forze vive della Rcpubblicn. 
Dei veeclii sonatori andavano a dirigere i loro ti­

gno delle sempre crescenti telaxioni commer­
ciali. 

Le strade ferrate hanno in mira principal­
mente di congiungere coi porti marittimi del» 
l'Atlantico lo più lontane legioni dell'ovest. 
!Ne! 1840 erano in atiivilà 2,290 miglia di 
strade l'errate e 4,6-36 miglia in costrn'/.ionc; 
nel 1848 erano terminale 3,500 miglia e nel 
1833 vi esistevano 13,300 miglia, ed altre 
10,000 erano in coslruzioiie. Siccome colà 
le cose camminano presto, probabilmente u-
diremo, che nel 1853 gli Stali Uniti avranno 
25,000 miglia di strade ferrate. 

Gli Stali che fecero i primi tuli vie di 
comunicazione furono quelli che crebbero più 
degli altri in ricchezza e; prosperità : fra i 
quali il primo è da notarsi quello di Nuova 
York, che guadagnò assai jial canate che va 
al lago d'Hudson ed a qiiello d'Enè. Così 
pure nella costruzione delle strade ferrale 
quello Stato fu il primo, jper cui si attirò 
parte del traffico di transito <lcl fiume di San 
Lorenzo. Perciò la popolazione dello Stato di 
Nuova York, che-nel 1830 era di 1,918,608 
abitanti, nel 1840 raggiunse la cifra di 
2,428,921 ene i 1 «50 quella di 3,097,394. 
Le importazioni nel porto'dì JNaova. York, 
che nel 1830 ebbero il valore di 38,656.064 
dolli'iri, nel 1840 raggiunsero quello di 
60,064,942 e nel 1850 (p.ello di 144,434,616. 
Boston, Filadelfia e Baltimora, che liiin-
scro addietro nella coslruzionc delle stra­
de ferrate fecero altresì, minori progressi nel 
resto. Ecco le cifre rispettive del lonellaggio. 

1840 1830' 

Boston 243,333 lon. .^12,217 
Nuova-York 345,931 » 1,448,768 
Filadelfia 87,702 » 159,636 
Baltimor.1 82,140 » 113,127 

gli e ncpoli a codesta scuola, e a dar loro l'e­
sempio dei raggiri e delle felici cunibinaziaiii ; per 
passar poi al Palazzo Ducale a eoiuballcre battaglie 
con palle d' oro e d' argento. 

XIV. 

Fu appunto al Broglio, clic Paolo Telili andò 
in cerca del suo rivale. In mezzo a quella calca 
rumoreggianlc gli venne indicato il sig. Valares-
sa, e siccome non era conosciuto da questo gio­
vane patrizio, ebbe agio di bene osservarlo e di 
seguirlo davvieino; ma, povero orefice, coni' era, o 
lirofano al gergo degli affari, nulla oonipresc di 
quanto andavan dicendo quelli iniziali alla politica. 
Tulio quello cbe polè capire si è : cbe Valaressa 
brigava un impiego, che la sua nomina dipendeva 
da un volo del Sonalo, e eli' egli si trovava a fronte 
di parccelù compeliteri. V ora del Broglio passò. 
Paolo, fermatosi alla porta del palazzo, vide la 
schiera dei patrì/j montar le scalo e sparire ronzando 
lunghesso le gallerie. Senza curarsi di sapere qual 
uso avrebbe potuto fare delle sue informazioni, at­
tese il fine della seduta, nella sparanza di cono­
scere il risultalo dello scrutinio che riguarda­
va il suo rivale. In capo a due ore, si vide n-
sfire i membri del Gran Consiglio, meno agitali 
di quanto lo erano nell' entrarvi, e disperdersi per 
le varie contrade della città. Ancora la seduta del 
Senato non si era levala. Il signor Valaressa 
non si allontanava dalla porta del Palazzo Ducale; 
esso passeggiava su e giù per la Piazzctla, trailo 

Il movimento della popolazione nelle 
stesse città fu il seguente: 

1840 i s s o 
Boston 93,383 anim. 138,788 
Nuova-York 512,712 « 515,394 
Filadelfia 258,832 .. 409,333 
Baltimora 102,513 » 169,012 

Ora fra i diversi Stali c 'è una gara on­
de attirare n sé il commercio interno ed 
cslerno medinnlc le strade ferrale. Anche gli 
Stali del sud procurano di rivaleggiare con 
quelli del nord, por condurre mediante i 
grossi fiumi il commercio verso il Golfo del 
Messico. Il bacino irrigato, dal Mississipi e 
suoi influenti, ha una superficie di 1,200,000 
miglia quadrate di terreno poglo lutto sotto 
la zona temperata e ad eguale distanza fra 
r Atlantico ed il Pacifico. Questo terreno ò 
fertilissimo e dà i prodotti i più svariali. Esso 
è attraversalo e fecondato da un magnifico 
fiume, che co'suoi principali affluenti olire 
una navigazione continua di più di 10,000 
miglia di lunghezza. Quando tutta questa re­
gione sarà popolata, il suo conitnercio acqui­
sterà proporzioni favolose. 

« Il .grande iragilto commerciale dal nord 
ni sud, dice GalhouiT, prende lo sua origine sulle 
rivo del Lago Champlaiii, donde rimonta, por 
il fiume San Lorenzo ed II Lago .Ontario li­
no alla cadulà del Niagarii. Di là limolila 
ancora il Iago Erio fino al fiume del Detroit, 
poi attraversa, il Iago Iluron fino a Michili-
mackinac, per penetrare nel lago Michigan, 
la di cui estremità tocca a Chicago, Poscia, 
per r lllinese, guadagna il Mississipi, e ridi­
scende questo gran fiume in tutta la sua lun­
ghezza fino alla Nuova-Orleans., Questa linea 
naturale di navigazione, che non subisce GÌ; 
non due .brevi interruzioni dal Golfo San Lo-

tratto guardando 1' orologio e addimostrando non 
comune impazienza. Una veste nera coui[fa.rvo in­
fine alla sommila della scala dei Giganti ; lin' altra 
le, tenne dietro, e tulli li Senatori discesero leula-
nieiile, a guisa d'una processione di monaci. Va­
laressa «orse incontro ad uno di questi vcecJi/, CIK! 
si presentava per 1' ultimo con un passo maestoso. 

— Parlale senza riserve, cugino mio, disse il 
gl'ovine patrizio; già m'attendo uno scacco. So voi 
mi apporiuàtc lini buona notizia, cainminereslc con 
meno lentezza. 

Il senatore non rispose, accoslandosi invoco 
ad uno de' suoi colleglli, por intralteuerlo di. tul-
r altro affare. Valaressa Io seguila mordendosi lo 
labbra. Alla fino i duo vecchi si separarono, e il 
signor Zeno, appoggiandosi al braccio del giovino 
impazicnlo, entrò le Procuralie. 

Cugino, gli disse poi in tuono severo, code­
sta tua inquietudine di corpo e di spirito an­
nuncia che non sai gran fatto esser padrone 
di te slesso. Non è in questo modo che un fu­
turo senatore dove attenderò il risultato di un 
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suffragio elio lo eoncorne. Quanto volte ancora, 
nella lunga carriera che imprendi, il tuo nome 
si troverà ballottalo dall' onda procollosa tlello scru­
tinio. Se vuoi ottenere oh' esso esca di frequente 
dall' urna, comincia dal dominare le tue passioni 
conservando la stessa fisonomia cosi nel successo 
con»c nel rovescio. Quale spcllacolo compassione­
vole avremmo noi dato a (juci vecchi esperimon-
tali che mi accompagnavano, s'io avessi affrettalo 
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ii'i>zo (ìiirt ili Golfo (Jf! Mdssico e elio ufTro 
111,1) sviluiiiio di 2 , 8 J O miglia v. percorsa in-
fc-iSiMilonu'nlo d;i una floUa di vapori, d'una 
poi una coiii|ii(ssìva di 70,000 lonolialo. Il 
iiaoino doiroliio l'orma nn complesso di 1,100 
miglia «. Così ommctlcndo le due brevi la­
cinie, elio esislono ancora nella navisazioiie 
dui laglii lino a Nuova-Orleans,, l'uno «ssiii 
breve alla cascala di Niagara, l'allra fra Clii-
eago ed il Mississipi, clic sarà soppressa Ira 
non mollo mediatile il canale da Chicago al­
l' lllinese, si deve considerare la por/ione la 
più ricca e la più popolala del lerrilorio n-
mericano come un' isola, le di cui rive si 
possono lutle raggiungere da bnslinicnli a va­
pore della periata di /lOO a 4,'100 lonellaic. 
Hiisli dire, che dietro reeenli slalislichc la na-
vii^a'/joiic a vapore dei laghi, del Mississipi e 
d(!' suoi aflluenii occupa 765 basliinenli della 
portala complessiva di 21^,725 lonellaic ed 
un personale di 17,607 Ira ufìlciali o mari­
nili. A (picsle cifre deve aggiungersi la navi­
gazione a vele dei laghi. Quesla facililà di 
navigazione inlcrna fa sì, che gli Stali al ili 
là della catena degli Alloghani progrediscono 
in popolazione cil in ricchezza più ancora che 
non (pielli situali sulle rive dell' Atlantico. 
La popolazione di Nuova-Orleans, centro com­
inci cialo di (pie' paesi era 

nel 1800 di 8,000 abitami 
nel 1810 di 17,242 » 
nel 1820 di 27,176 » 
nel 1830 di A6;,310 » 
nel 18/*0 di 102,193 » 
nel 1850 di 125,000 » 

Così il valore delle mercanzie ricevuto 
a ÌNuova Orleuns, che nel 1841 •-42 e r a d i 
43,716,045 dollari, nel 1851-52 salì a 
108,054,708 dollari. Finalmente i prodotti 
indtn;eni esportati dalla Nuova-Orleans olTro-
no la seguente progressione : 

1854 . . . . 22,848,995 dollari 
4840 . . . . 5 2 , 9 9 8 , 0 5 9 » 
1850 . . . . 37,698,277 » 
1851 . , . . 53,968,013 « 

(coulinua) 

GidatUc-Galaiiihus Tiìs>alis, Bucaneve. 

K (pii r inveriui col suo corredo gelalo 
di venti o di neve. Addio ai lìori, direte voi, 
motliainoei aecaiilo al liiuco a contar storie. 

il pass», conio iiii liiioi'o A\ ilispaiiei, per rec.irli 
nuova della vittoria i:liu riportasti! Hiii otleniilo la 
iioiuiiiii ; olio OH) ti lìnsli, o disoi)iri:iiiio U' altro. 
Il popolo ilovo rlinnuoisciio all' oscuro eli quanto 
si trutta là sopra. 

— Lasciato aliiiciio clic vo no rìiigra/,!.... 
— Î ; iiinlilc. Occupati piuttosto ilo' tuoi pro­

pinativi. 
— li il mio mulriiiioiiio '! 
— Coovìouo sollocitarni! la conclusione, lùilro 

olio giorni ricoverai lo i^liii/.ioiii ilei .Sonalo. Una 
si'ltiniaiia dopo, hisogiiorà elio tu piiiisi a imbarcarti, 
l'or ora puoi anil;ulcno alla tua tiilanzala, 

XV. 

t^iolo, elio aveva uililo questa convoi'saziono, 
non iinse tempo ili mozzo. Csoi dalla Piazza .San 
Atarco por 15ooca-di-Plazza, o l'u in Irò salii a San 
laica, inontro il giovano \ialrizio, volendo arrivare 
in gondola presso il suo futuro suocero, proso la 
via d' acipia, oli' ora ili molto più lunga. Il Tinto-
colto non si trovava in casa; era occupato a far 
jiorro a silo il suo quadro della Nascita di .San 
Giovanili, in chiosa San /accaria. l̂ iolo lo trovò 
elio stava dirigoiidi) codesto lavoro in inaniolio ili 
l'aniicia. 

— Maestro, gli disse il ragazzo, vi dobl)0 co-
munic.ire un segreto di molta importanza. 

a mangiar easliiu,iie, HO-spiiiindo il bictliierin 
(li bianco elio non e' ò. — lìpinire, quando 
si voglia, con un jio' di pazienza e d'atlcn-
zione, sen/.ii le sere caldo o i tepidari!, si 
può ottenere una rieea (iorilnra inveì naie, 
che giusto a meriio della stagione ricsee più 
amen» e preziosa. In ipialuiiipie stanza, pur­
ché non geli e siavi luce, si possono avere 
moliissiini lìori. Laseiaiido slare 1' aristoera-
lica Cuiìtdia, non è diflicile il procurarsi 
una (ìoriloi'a successiva di tre mesi di cjuro-
foli, di viokii Cìoccln; di prinnik cliinesi j 
polene prolungare a tulio dicembre, e [liù se­
condo il freddo, la lioritura di molle sithie, 
verbene, cinerarie, ÌHHjeuie^ imliliu^ rocheu, 
petunie, dicenora, di;lla {graziosa fnelisiu mi-
niina, di fiuella cara nìniiui, siccome diceva 
già un bocchiii di luìele, che ogni giurilo 
vi fa presente dì novelli fiorelliiii, come fa 
pure queir ultra curiosa piantina eh' 6 la 
cuphaea pliitìcenlra, ecc. Vi lluriranno l'in­
verno le violette odorose, i lelaspi, i pan­
porcini bianchi, le porcellane, certe* phlvx, 
abrotani, rummcoli, anemoni, (jinr.inli, re­
sede, ficco, r aijeraluin, il symphorampillus, 
il triste elleboro nero che liorisce a Natale, 
lalun chorizema, V eupatorio V eliotropio.... 
Se vi ponete a,lt<>iizioiie, anehe in giardino, 
coi- primi soli di felihraio raccoglierete i fiori 
delle bcllidi, del riiiirito, della daphne me-
(It^reiim. In vaso le azukc, e la bella dnpìim 
indica, che possono competere colle Camelie, 
r iride persica in febbraro, e qualche altre 
dozzine di piante; sicchò vedete come si 
può esser ricchi di lìori anche l' inverno. 

Or ditemi, voi altri beali abitatori delle 
città, cosa dareste per un bel garofolo, fiam­
mingo, bianco per esempio screzialo di russo, 
grande, vegeto, odorosissimo? Perchè voi 
sentite bisogno di mazzi di fiori pei regali 
delle feste natalizie, pel capo d 'anno, per 
le spose che vanno all 'aliare, per le 
feste da bullo, i icalri, le sale di conversa­
zione, per le amorose ,...Vc ne fossero fiori! 
In questo solo somigliano all' oro : più se 
n' ha più si desidera — Ora, dite, non pa­
ghereste cinquanta centesimi V uno i garofoli 
che vi diceva? — Ebbene, v ' è l 'arte d'ot­
tenere nei tre mesi d' inverno un cinque o 
sci mila garofoli da un centinaio di vasi a 
un dipresso: l 'arte è conosciuta, ornai vec­
chia e fu messa in |)ralica. A Milano, un 
giardiniere esperio si biiseò dello migliaia 
molte di lire con tal coltura, ed io non so 
perchè nelle nostre cìllà non si l'accia al­
trettanto. 

Della coltura invernale, lanlo inorilevolc 

— Son suliilo con le, gli ri.iposo il inaeslro. 
— Si tratta d' nn affare elio interessa la divina 

Mariella. 
— Mia figlia? Allora la cosa è dilTcì'onlo. Parla 

tosto. Mi somliri irafolalo. Uov' esser dunque nn 
ail'-iro assai grave. 

— Ne giudiolierolo ila voi slosso. 
ll,pic;colo oi'clico raccontò in tulli i dettagli 

0 senza nulla aggiungere la stia spudiziono del 
ììroylin, V uscita del Sonato, Il colloqiili, (-lio aveva 
inteso 0 lo raoeomandazioni dot signor '/uno a suo 
cugino. 

— Dunque e' ò dot pericolo in casa mia, disse 
il Tintorcllo. (ìuesli patrl/.i son animo \irivo ili 
misericordia. )'',ssi lianiio sagiiticalo la loro propria 
figlia, Callerina Cornaro : come avrei osalo crciloro 
eh' ossi volessero risparniiare la mia ? Padre in­
cauto eh' io sono ! In quale aliiiso di affanni stavo 
por precipitarmi '! \l doveva essere un ragaz-zo, 
un povero innocente, quollo dio aveva a pormi in 
chiaro dotta reto lesami, proprio al momento in 
cui oro por lasciarmi aoealappiai'o! Per buona soric, 
Iddio protegge i cuor somplici-

XVI, 

Numerosa comiliva trovavasi nullo sliidio di 
inacslru Robusti, ut suo arrivo. Una gran dama 
della famiglia del doge, slava assisa ilirimpe'lo a 

d' allenzione, e di quella dei î arofoli special-
inente, converrà, che discorriamo in seguito, 
e tutto questo preambolo ho messo li per 
venir a dire, che la natura, anche nella sta­
gione iemale, sia pur coperta di ne\c, non 
s' è jirivata di lìori. 

V ha una pianta bulbosa, della famiglia 
dei narcisi, la quale crésce nsluralmente nei 
prati e nei boschi di montagna, in Francia, 
Germania, Svizzera, e nelT Italia. Le nostre 
Alpi no son fornite. In gcnnaro o febbraro, 
a seconda della posizione e del tempo, al-
iravciso la neve si fan strada due foglie bi-
sluiii;lu- i! strette, dal cui centro s'innalza un 
gaudio schiacciato lungo da cinque a sei pol­
lici, che alla sua estremità porta un solo fiore 
peiuleiitt', 0 due al più, bianco, con una leg­
giera striscia virilo nelle Ire divisioni inte­
riori, in forma di cuore, li il Galanlhus ni-
valis, volgarniente conosciuto coi nomi di 
foranci-e, bucfjneve, fior di latte d'inverno 
galante ti' inverno, (jaluntino. 

I francesi chiamano col nome di buca­
neve (/;e;'ce;ift(yye), un'altra pianta bulbosa 
iiftiiie, il leuccio, che fiorisce un mese più 
lardi. 

II galante ha una cipolla bislunga grossa 
come un'avellana e si moltiplica come l'altre 
piante bulbose, dividendo le cipolle. 

Cresce bene sotto gli alberi e lungo le 
siepi, amando i luoghi freschi ed ombrosi. 
Fa un beli' ciFelto, se si tiene riunito a ce­
spuglio. Ama la terra asciutta e leggiera, ma 
vien bene ad ogni modo in qualunque ter­
reno, purché non sia troppo umido. 

Coltivandolo nei giardini, non va bene 
rimoverlo dal silo ove s" ò posto una volta, 
e quindi non si tocca che ogni tre anni, di 
estate, quando ha perdute le foglie. 

Havvi la varietà a fior doppio; però il 
fior doppio de) galante non è fra quelli che 
pel crescere il numero dei petali si faccia più 
bollo: gli manca qualcosa dell' eleganza che 
s' osserva iiell' altro. 

Un'altra varietà di galante è conosciuta 
col nome di plicatus, originaria del Caucaso, 
più grande e più robusta: non so bene se 
naturalizzata fra noi. 

G. GIARDINI 

Mariella, in grande abito di corte. Per tener desia 
la llsonomia della dama, un' oruliestra di sci mu­
sicanti suonava dolio barcarole e dello arie da ballo. 
Valarcssa divideva i suoi omaggi e iratli di spi­
rito ira il inodollo o la pittrice, e il vecchio mos-
sor Toldi, che s' intendeva nulla di lutto questo, 
aininirava por gentilezza la somiglianza del ritrai­
lo. Il Tintoretlo trasse da parto il giovano patrizio. 

— Avete nulla di nuovo a significarmi '.' Gli 
domandò esso. 

— Nulla, risposo Valaressa in aria di sorpresa. 
— Credevo che un favore del Sonato vi chia­

masse a coprire qualche posto iinportanle ; al punto 
in cui siamo, mi paro ohe il priino ad esser par-
lecipe d' una nuova co.s'i felice, avrei dovuto esser 
io' slesso. 

— Ve l'hanno dato ad intenderò; io non ho 
alcuna notizia da darvi. 

— Me no dispiace, ripreso il Tintoretlo, perchè 
lo mio informazioni son I)uonc, e la vostra riser­
vatezza prova che il favore del Sonalo ò contrario 
ai miei interessi. 

— Poicliè vo no appellate alla mia lealtà, risposo 
il giovino signore, vi dirò tutto. La discrezione 6 
una delle regolo principali del nostro governo: io 
ci mancherò per non recar dispiacere a voi. È 
vorissiino che oggi venni eletto oratore della Re­
pubblica alla corto del SoUlano di Egitto. 
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STIDJ ORIENTILI E Lli\Gl]ISTICI 
RACCOLTA PERIODICA 

DI 

G. 1. ASCOLI 

membro dellu Società orknlala gcnnankct ili ìluìle 

e Lipsiu. 

Goi'Ì2Ìa Tipografia PalccnullI 

Aiinuaziamo la publilicuzioiiu <M fa­
scicolo primo dell' opera peiioilica del misi io 
coinpiilrkill», che nllra volln nicnziintaiiiiìio 
ncir Annotatore, Friulano e la di eiii iiilio-
duxioiie venne accolla col iiii'iil.ili) l'iMne 
dai cultori di questi sludii. JN'oii Sdiio nmlii 
in Italia5 ma pur valcnli quu' poeiii. K l'A­
scoli rnenziniia dei lavori di orieiilaiisii ila-
liani che si stanno ora pubblicando. Il prof, 
Goresio stampa a Parigi il nono vulumn 
del suo Ràmàjana ; il prof. Luzzato la sua 
grammalica della lingua ebraica a Iktdoca; 
il dolt. Sanguinelli un' altra njiero nella Col-
leclion d'ouvrages orientaux impresa dalla 
Società asiatica di Parigi ; lo storico della 
Sicilia Michele Amari la sii Dibliolhcca ara-
hico-sicula. a Gottinijo^ a spese della so-
ciclà orientale germaniea. Questi dotti, a 
quanto si erede, sono protetti nei loro studii 
pili fuori d'Italia, che fra noi. Dovrebbe es­
sere ciò di cattivo augurio per l'Ascoli? Spo 
riarno anzi, che vedendo i nostri orientalisti 
onorati presso le altre Nazioni, si desti l'c-
mulazione nella nostra gioventù studiosa e 
eh' essa l'accia buon viso all'opera periodica 
del nostro Friulano. 

In questo primo fascicolo l'Ascoli, do­
po la dotta introduzione della quale si è già 
parlalo, indica il metodo con cui trasferire 
mediante caratteri nostrali l'indiano, 1' arabo 
e l'ebraico. Quindi parla IÌLUWepica indiana\ 
e prima di lutto reca alcuni cenni intorno al 
Mahàb'àrata, o Gran-Baratcide ed all'epi­
sodio di questo poema intitolato Naia, pre­
ludendo con ciò alla, tradizione italiana dei 
primi capitoli che la seguire col lesto san-
scrilto a fronte e con molte illustrazioni di 
sommo interesse^ anche per coloro che più 
parlicolarmentc non si occupano di silVaiii 
studii. Circa alle sue illustrazioni ci dice fra 
ic altre cose : 

„ Il lettore tollererà d ie poche volte io pure mi 
soiVermi .ille ni re bGlle7./.e di questo poema in mezzo 
alle note Jìlo-mito-arcìieologiahe clic pubblico colla 

—' E calcolalo di eomlurre vostra innglìe ti! 

Cairo? 

— Sicuraaicnle. 

— Vi r ingrazio della vostra fraHiiliaz-za; la don­

na che condiirrelc cosi lontano, non sarà certa­

mente Mariella. 

—• Caro maoslri), disse il patr iz io , Ira gent i ra­

gionevoli non eonviuMC prouipilare lo dolerininazionì. 

Voi non sapcle (iu;ili piaceri ed onorificenze aspet­

tino vostra ligliii nella carr iera dello aaibaseiato. 

Noi viaggci'oino a piccole g iornate , assistiti da una 

t rent ina di donieslici. La serenissima Signoria s la-

))ilisi-(; ciinipiiggi principoicUi ai propr i ambascia­

tori. Io avrò cento mila lire vcnelc di paga, al tret­

tante per lo spose di rappresentazione, venticin­

que mila ducati d ' o r o da impieg:irsi in regal i , e 

dei cavalieri al soldo dello Slato per formar p m i u 

del mio corteggio. Il palazzo doli ' iimbaseiala al 

Cairo ò il più vasto ed il più bello elio vi sia in 

cillà. Noi vi daremo delle feslo magnili l i e ; la 

moglie del rappresonlanlo della Signoria di Vene­

zia sarà l ' ogge t to della venerazione univei siile; 

a lei ver ranno fatti present i sontuosi , e, dopo due 

o t r e anni d' una vita s tupenda , avrò il piacere di 

l 'icondurvi Mariella ricca d ' o r o , gemme, e scialli 

orieninli, (pianto una sultana di Coslaniinopoli od 

una prin(!ipessa del Mogol. Ora voi siete a pa r t e 

dell ' orribile s e g r e t o ; vi domando solo di eonfi-

li:.i(lnzione. Alle quali lio voluto diire ningjjior ostensione 
ili quanto il comprendimento del Icsiu ligorosamunlc 
chiedcs-ic, esscndumi sembrato util cus-i nello .scopo delln 
Raccolta 1'introdurci con quello nell 'India più inmiiizi 
di ciò che fosso indispensabile per gustare il Nula : si 
percliù esse renderanno al lettore più agevolmente fa-
milinri altre opere indiane, e si perdio In loro ampiezza 
pcriiiettcìido di riniandarvelo in avvenire più spesso 
che non 1' avrebbero fatto troppo angusto dichiara­
zioni, quesl' ampiezza, che può parer ora soverchia, 
avr& non soltanto tolto l 'aridità, ma risparmiato al­
tresì ripetizioni, e giovalo coli' annodare passi che vi­
cendevolmente si rischiarino. Merco copiosi repertorii 
alfabeticamente ordinali che tratto tratlu riassumeranno 
il contenuto della Raccolta, il lettore potrà consultare 
le mollo notizie spaisc in silTatlo modo sult' India an­
tica, con uguale od anzi maggior comodo che se in 
trattali speciali fossero disposte, Similu iulcudimciito mi 
ha indotto a discorrere in questa prel'.izione delle sto­
rie dui Pilndava £ dei Curu ben più di quello che 
fosse di stretta necessità a iiianilvslare 1' occasiono del 
Nalii; pei"clic mi parve provvida misura preparare fin 
d 'ora la cornice storica ùVe agevolmente si potessero 
accomodare altri squarci tratti dal Malutb'iirata,'chc 
venissero succcssivamcnle ad arricchirò hi Itaccotla. 

„ Restami a dire dei principii che mi guidiu'ono 
nella tmduziouc. La volli fedele cosi che se pur non 
valesse come la boppiuna quasi di glossario, .'ioccorres-
se tuttavia validamtule chi per studio del testo san-
scrilto si accostasse al Nula. Il quale ò semplice nello 
stile come lo è in generale 1' epopea, e non ò irto, co­
me altre poesie, di quei tratti che hanno un carallere 
troppo esclusivamente indiano per uou offrire gravi 
difficollà a chi non è ben addentro nello studio del­
l' India antica. Sperai nello stesso tempo di foggiare la 
versione in niodo non disadatto a dilToudcrc lu cogni­
zione della letteratura indiana tra i lettori che del .s»n-
scrilto non fanno il loro sludio speciale. Ilo S]ierimen-
tatò cinque modi di traduzione, talché il presente i un 
sagifio in tutta la estensione del termine; ma non mi 
sono curato dell' apparenza d' instabilità, e volli sotto­
porre ai giudici competenti più tentativi ad un tempo. 
Prova! la prosa misurata che ridesse la maestosa tran­
quillità del testo; la quale mi lusingai di ritrarre an­
che in terzine rimate e in non rimate, del pari che 
nell' endecasillabo affatto sciolto e in un ' imitazione del 
metro originale. " 

Noi, Io dissimo, non faceiamo che un 
annunzio 5 e per lermiiiarlo soggiungianid, che 
in ultimo l'autore aeceniiandu di nuovo dei no­
stro Padre lìasilio da Glemona, dico- di Ini 
grande Orientalista cui spelta la gloria d'aver 
appianata la via allo studio scientilivo del 
Cinese in Europa. — Per l'onore ilelli pi-
tria nostra e per i progressi degli stuilii o-
rienlali, speriamo che la raccolta dell' Ascoli 
trovi tale accoglienza, che lo induca a con­
tinuarla. 

darlo a vostra figlia, prima di ilcvenirc ad ima 

eninplela rolliir;! emi me. 

—• Avrei paura d' imbarazzarmi male , r i spose il 

Tii i toret lo ; fate la gentilezza di t l ipingerlc da voi 

stesso tul le le giojo e le delizio del Cairo. Nulla 

diiuenlieale di cpianlo può s e d u r r e 1' imiiiagina-

zioiH! d' una femmina; ve ne dò car ta bianca, e sia 

che mia figlia aeeotli o elio rifiuti, potrò almeno 

assicuriiriui che l 'abbia fallo con cognizione di causa. 

Nel consiglio a cui Muriella venne ammessa , 

il piilri/.io ol t repassò i limiti del vero e quasi an­

ello del possibile, nel faro il quadro dello dulizie 

orientali r iserbiile alla felice sposa dell ' ambascia­

tore. Kgli caricò le liuto insistendo con maggior 

forza su tulio ciò elio pole\a lus ingare I' artista e 

in pari t empo la donna bella e g i o \ a n e . 1 raceonli 

prodigiosi clic correvano .por le boccilo del popolo 

circa la magnifieonza dei governatori di Candia e 

di Zara vennero eclissali dal l 'e loquenza del futuro 

ora tore in Egi t to . Mariella ascoltava sorr idendo 

quello pompose descrizioni, e sembrava accompa­

gna re ogni frase con dei movimenli di approva­

zione. Finito di udi re , ella dimandò a T in lo re l lo 

che no pensasse lui in proposito. Il maestro r i spo ­

so eh ' egli sa rebbe 1' ultimo a par la re . 

— Ebbene , disse la giovinetta, ecco il mio av­

viso : lut to questo è bello, splendido, seducen­

t e , 0 sopra l lu t lo prcsentiUo con molta a r t e ; ma 
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NOTIZIS 
DI AGKICOU'Ul lA, Al lTI , COMMERCIO, 

LE'fTEUATUUA lice. lice. ECC. 

Proprietà nutritiva nei cibi cotti 
per gli animali. 

Molli coltivMtori ignorano tuttora, clic si possa an­
nientare sensibilmenlo la proprielà nutritiva dugli ali­
menti secchi separandoli, poi rnmmolli.nduli con acqua 
fredda o colla rviipoiiizionc, e mischiandoli ad una 
certa quniilità di sido, cUo ne facilita la digestione, e 
r asaiiniluzione. Il stgucnle esperimento proverà l()r(> 
quanto gli alimcnli tosi prcpuruti siano più nutritivi 
per lo greggi. . . . 

Genio montoni ricevevano m tre porzioni per loro 
cibo giornaliero 85 kilug, di fieno e yà kilog. di pa­
glia tritata. Allorché si cominciò ad annaffiare coli' ae­
qua salata il loro foraggio, fn neccssilà di ridurre il 
cibo a (il kilog. e mezzo di fieno, e altrettanto di pa­
glia; e come ,si vede che i monloni non consumavauu 
' iutiero di questa ultima razione, si ridusse n 5u kilng. 

di fieno e 5o di paglia tritata, le quali sostanze sì ba­
gnavano il giorno prima con i5o litri d ' acqua fredda, 
nella quale si erano fatti disciogliere 760 grnmine di 
salo marino. Con queste razioni i montoni, ed anche 
le pecore, si sono costantemento nianlenuli in buono 
stato; il loro appetito si e sostenuto, e non hanno per­
duto la loro vivacità. 

Ecco ancora un altro procedimento che k utile di 
far conoscere. 

In una grande coltivazione agricola si usò il cibo 
colto per le bestie cornute invece del cibo crudo, e i 
risullamcnti furono soddisfacentissimi Gli animali hanno 
mangiato con avidità i foraggi colli, e sebbene la loro 
razione fosse stata diminuita, essi sono trovati satolli, 
e sono rimasti perfeltainente calmi nell' intervallo dui 
pasto. Le vacche durante i sei mesi dell' esperimento 
si sono costantcnientc mantenute in buono sialo; esse 
erano rigogliose e di beli' aspetto, e dopo qualche 
tempo hanno dato una qnantìlà maggiore di latte, il 
quale ha soniminislrata una crema migliore, ed un 
bù i ro più delicato. In tutti gli animali poi sottoposti 
n questo genere di alimento la ruminazione è stata fa­
cilissima e pronta, 

V economia delle vettovaglie è stata considerevoli;. 
La razione di 54 animali sottoposti a questo regime 
prima si componeva di 3g3 kilog. per giorno di forag­
gi tritati, due terzi fieno ed uno paglia; essa fu riilutta 
a l'io kilog. procurando in tal guisa un' economia di 
116 kilog, di fieno e 87 kilog. di paglia, ciao a dire 
176 kilog. per giorno. [Rivista enciclopedicn iial) 

Pulimento delle botti. 
Si mettano alquanti litri di calcina nella botte, vi 

si versi sopra dell 'acqua, e poi si cliiuda. La massi 
non larda a scaldarsi l'urtcmcnle, e si forma un vapn-
ro abbondante che penetra il legno. Si aggiungano al­
lora altri pochi litri d 'acqua , e-s' agiti in lutti i .sensi 
il liquido, perchè si lavi dappcrtutlo 1' interno d t l l i 
bolle. Dopo alcuno oro si passi dell' acqua fredda ri-
pelutomenle, e in ultimo si sciacqui con alquanti bic­
chieri di vino. La calcina, come tutti gli alcalini, a.s-
sprbe gli acidi, i gaz contenuti nel legno; se la bolln 
6 nuova, toglie via tutto le iinpurilà e diviene uno dei 
migliori mezzi di pulimentò. 

Quando le botti sono in stato di servizio si può 
preparare nel seguente modo la colla che serve a de­
purare e chiarire il vino. Si prendono fi'i grammi di 
collii di pesce in loglio, si sminuzza bene e si incili! 
un bicchier d 'acqua Crudda nell'estnle, tiepida iicU'In­
verno. Dopo 2/j ore se la colla è di buona quidilà. 

il) darei Itille quelle meravigl ie per una eanzonelta, 

l'or una gil tarella ili gondola, ed è un pe rde r loni-

po, quello di oirrirmelc, pe r r idurmi al punto di 

iiblKindonare mio j iadre, i miei amici e la mia cara 

Venezia. Andate puro al Cairo, sig. Valaressa, di-

vontale senatore , inquisitiMc di Stato e anche doge, 

so vi piace. Il mio destino non m i condurrà nò 

liinlo lontana nò tanto in allo. Tu t to quello clic io 

amo ù ancora a Venezia e son disposta a nulla 

amare che potesse distacearini da lei. A questo 

prezzo non aceetleroi la corona di Cipro, e meno 

ancora quella di Toscana, come ha fatto IJiaii-

ea Capello. Sognile la vostra fortuna e dimen-

ticalevi d' una povera ragazza le cui umili incli­

nazioni son t roppo opposto a quello che voi pro­

fessalo. Noi vi rendiamo la vostra l iber tà , augu­

randovi lutto il beilo elio inerilale. 

— La u d i t e ! gr idò il maestro Robust i , non son 

io clic r ho falla par lare a quel modo. 

— Cattivo di padre , aggiunse Mar ie l l a ; dunque 

voi m ' a v r e s t e lasciata par t i re , voi? 

— Credo che ne sarei morto di c repacuore , r i ­

sposo il Tintorol to . 

(iiul inosàiiiio miniAo il .'iuc:) 
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essa si pili) Cacilincnlfl inipnsliire, iillrinlcnli si liisi'ln 
siili) all' iiiiluinaiii. Allineilo '•• J» islnlo di essere niii-
)u;yginlii, Su ne fu min. pasta clic dovrd liiiinuoio senza 
gniinì e (lcjsil)ilissiiiiii. Questa si sminuzzn, e si iiictle 
ili un (jriiii piiiliii, ove si oggltinge iictiuii, nelln qimlo 
si si.'iu};lii.'ri'i id iiKgliu pussiuilv culi un cuccliioio, o con 
un pcn/.D di li'giioj indi si iiggiudgono sci litri di buon 
vino liiiiiir», (liiiicnnndolo sino ii che In ninssn prendri 
1,1 consisl»ii/.,i di lina gohitinn di cnrnc. Cosi pi'cpai!it:i 
III collii si l'onsei'va nelle butliglic piT sc'i'viisi'iio al­
l' iiiipii. Un incxzu liuo. per bnrilc Imst» pei' chiiiriic 
il villi). [liivisla encicdì/ietlica Hai] 

Consumo tlcl coloiiiali in Francia ed 
in Inghilterra, 

Ijii stiilisticii poiyo alle volte occasione a strani 
ril'IVonli sui cosluiii'i dei Popoli. Essn e'insejjria p . e. 
che il medio del consumo dello zucchero in Ffnnoial 
ind tricniiiu iHai-i8'J ' j-i835 fu di l\'],&it,'S'Ìii chilo--
yriiiiinii, iDciilro In Inghilterra fu pili cliu tre volte 
Imito, cioè di i'5(),f)()!')3')3. 'JVent'anni ' dopo ibi lina 
pili le il consumo deilo /.ucchcro l'u portato ad 87,395,000 
cliil, dilli'altra .1 S.^(),^i)fi,(j()0, c h ' i ciioa il ijundruplo. 
Il ciinsnmo di:! cadi e did cuccao invece nelle stesse 
«'pi)cl)o l'u maggiore in Francia che in Inghilterra. Nel 
primo paese, per il oaITè si hanno le cifre di H,293,333 
e'.!i),o5(),333 e per il caccao di 66'J,(J()6.o 2,657,000; nel 
fecondo per il calfè 3,57'J,333 0 i5,8oi'j,66G por il cac­
cio '.!07,66fi e i,5i)i |0oo. Tbò in l'inncin se neconsuiua 
assai poco; poiché esso che non era in medio se non 
di G'1,3.33 chilogrammi oH'onno nel triennio i8 ' i i - i8su-
iS in non sali che n 168,333 chilogrammi nel triennio 
i85 t - i85?- i853 ; nelle quali epoche esso fu in Inghil­
terra, per il primo perioda di chllograinnii 10,542,333, 
por il secondo di aj,i35,333 cioè poco meno d 'un chi-
loijramma per persona. Il consumo del pepò era in 
Francia nel primn penoilo di chil. 1,615,333 e sali nel 
secondo a a,3iH,()oo; in Inghilterra da i,8i|4>ooo sali 
a i,55o,ooo. Bisogna por calcolare queste cilre, notore 
inoltre, che la popola7.ioiic dell 'Inghilterra appena se 
giunge a 3(.'j di quella della Francia, Finalmente il 
consumo del cotone presenta esso pure grandi diffe-
J'en/o : chi^ in Francia nei due periodi a t reni 'unni di 
disianza fu di chilogrammi 2i,5o4,333 e di 63,.S4S,ooo, 
in Inghillerra di 70,538,333 e di 335,776,000. Quasi 'u l ­
tima cifra può far vedere 11 quid Segno siensi ' svilup-
piito le niiinifattnre di cotone in Inghilterra, le di cui 
fabbriche iìlano la massima parte del cotone raccolto 
agli Stiiti-l.^nili d'Aine.rica, 

Del contratto colonico 

ossia sul miglior sistema di rapporti fra i proprie.-
iarii ed l coltivatori dai terreni nell' aspetto • econo-' 
niica-jinlitico-mornla e iiit melisi di per/iuonarlo e 
df/'fundèrlq 'ò il titolo d'un lavoro del sig. Osscnga, 
stampato uftiiuiiinentc a Milano, e premiato dulia Ac-
Ciideiuia di Modejia, 

I piccoli pianeti 

ilic hanno le loro orbile fra quelle di Marte e di Gior 
ve, 0 bi ili cui iìcopiìrla cominciò colla Cerere trovata 
dall 'astronomo italiano riaz/.i, sommano adesso a 53 , 
dei quali 6 vennero scoperti nel i854. Quegli che rjo 
scopri in maggior numera è Ilind, il quale dal 1847 
in quìi ne scopv'i non mnnp di i o ; ancbe l'ilaliano 
Oc Gasparis ne scoprì 7 dal i84i) in qu&, Ormai questi 
pianeti sono iti tal numero, che sembra diflloile a no-
iiiinarli tenendosi soltanto al catalogo degli dèi più 
noti. 

Dalla California a l l 'Europa 

s' avranno notizie in sci giorni, quando sia compiuta 
la linea lelegraJìcu dal primo paese a Saint Jonhs, clic 
disia dilli'Irlanda soltanto cinque giorni di viaggia. 

1 dlzlonarii dei dialetti 

vanno mnltiplicanilosi in Italia. TI Vocaboiario ^artlo-
iialiano' <id italiano-sardo, coli' aggitiuta dei /crocivi / / 
sttrdi del canonico Spano va procedendo per bene. Si 
sfampiiroiio già i)'i pagine .'ificlic dt\\ provcrbii. h. propo­
sito di proveiliiij il sig. yl-ireìio Gotti stampò un' ag-' 
giunta lilla raccolta tìcl Giusti. Sar tbbe de.iiderabilo, 
che anche i proverbiijrinttinì si raccogliessero da qual-
cheduito, od .inzi tl;i tnollì, per iviffrontarli Uì una r»c-
colt.i griierale di tulli 1 provel'bii it.iliani. 11 canonico 
Spano pubblicò anche un saggio ili Jilologia compii' 

rata, traducmilo in quattro dei dinletli dell'iiìoln di 
Sardegna, la parabola ilei (iglinol proiligo presa dal 
Vangelo di San Luca. 11 sig. l'eri stampò un foca-
iolario cremonese italiano; il prof. Siiinarani un vo-
cabobiriu cremasco-ilaliano. Un tedesco, d sig. Die/, 
pubblicò un ilizionnrio etimologico delle lingno ro-
manze (italiano, spagiuiolo, francese] incili s* illiiNlriiiio 
princq)abnciile le parole, ilello quali non si f.iciimenlu 
si scorge l'origino latina. 

COniUSPOXDEÌN'Zfi 
D li L V A N^ 0 TA TOUR riti OLA NO 

No scrìvono da Vict'UZii, rbo la acìiola d'agri­
coltura del Rizzi pi'brcOo li».beni!, è che vi sono 
qucgl'annn. fra gli altri, «tiche get friuUmi alimnl. 
1/accettazione diÀllri iiiiiV faisi fino alla mela Hel 
corrente mese di diècmbira, Ivi-sì hanno incomincia­
to gli csercizìi prillici e Iti l'Scursloni nella rampa-' 
gna. ii utills.slino, cbu'i elovanclti voggann 0 sap-, 
piano fai'u anche piaticiinicntK, ppy in.s«gnaj'lu ai 
conladini, le optM'aziuni àgrlcnle, mas.iìlmainenlo in­
torno alle pii'tntngioni arboree, ai gelsi, alle vili, a-
gli alberi da frutti ecc. lovu prupai^a/lone, pianta­
gione, potagione ecc.• Sappiamo, che il Itiz/.i ha il 
suo podere spt>riroc'htal(i per quei giovai^ctli; net. 
quale certo si faiaiino tulli codcslì cse.idzii. Noi 
vorremmo, che vi si facffssero dui saggi cnmpuralivi 
sopra lutti i prodolli agrari! e.<!pecialnicntu su quello 
iinporlanlissimo did foi-nggl, onde si avvezzassero i 
giovani a studiare di' Iruvar delle erbe adattate per 
tutti i terreni, B per far entrare i prati arlificiali 
in lutti gli avvirehdainenli agrarii. Scnllamo coli 
piacere, che il niziir assume la direzione d'una l'at­
toria di qualche intporlanza nel vicinata di Vicenza. 
Cosi egli pDtri!i aiìiìUé avvezzare i suoi alunni alla 
tenuta dei libri ed''àll' amministrazione rurale ; ro­
sa iinportanleV ''"'' 

• • • , i O i , 

Sig. nedatlore 
Cnìqtie suini). 

Non per consiglio di vaniti, ma per puro amo­
ro del vero, devo rettificare il giudizio che parecchi 
giornali italiani portarono sul congegno chu dicono 
Inveniato daVidìriiiitss. Padre Napi, afrinc dì agevo 
lare la ìrasla'zlohé'dei feriti dal campo di (laKaglia. 

Sappiano adiVn'quo i sigg. Itedaltmi di quei 
Giornaii, che Tino dal mese di Giugno l8,')-2.io man­
dai all' Ateneo Vèneto un disegno 0 relativa de­
scrizione di un apparecchio igienico che io imma­
ginai, di cui ognuno poteva intendere lo scopo ed 
il modo con cui lo aveva foggiato. 

Questo congegno stesso lo presentai poscia al­
l' l. U. tstìtulo di Scienze Lettere ed Arti in Vene­
zia nel Marzo didl' anno 1834, ed ebbe gli onori del­
l'Esposizione, sicché nella relaziono che venne fatta 
noi iV. 2D8 di quella Gazzetta della solenne distri­
buzione dei premj di agricoltura 0 d'industria ce­
lebratasi nel t'» Maggii) stesso utino, il min nome 
fu scritto fra i piivìlcgiali che in quella. solenniiA 
furono ricordati con parole di incoraggiamento.,0 

di iTidc 
Ora ntìssuno potrA.notarmi di iinproittiludine, 

se mi crédo tenuto a- protestare contro il vanto di 

originalità the vuoisi altribuiro all' apparecchio del 
Padre Napl! quando stando alla descrizione porta­
tane nel Giornale di Milano ìi. Ha del 25 Giugno 
I9ót, egli non fece che presentare un congegno al 
Pubblico affatto slmile a quello che io aveva pub­
blicato e descritto con mt-moria all'Ateneo di Ve­
nezia nell'anno 1852, rolla sola differenza rho 11 
mio apparecchio fu attuato In tempi di pace, onde 
soccorrere gì' infermi anche negli Ospitali-'ptir sol-
lovsrll Kenza nioleslia dal letto, e trasferirli volen­
do da un luogo all' altro, mentre quello de)- ÌSapi 
fu ciislrutlo mollo dopo, in un' epoca bellicosa al 
solo elVi'Ilo di trasportar i feriti dai campo di bat-
IN^IIÌI «gli Ospitali, aggiungendo, il sempre lodato 
Padre Napl, al congegno, che io immaginava, dei 
manubri pel trasporin. 

Con questa Coseii-nziosa protesta non intendo 
però di allentare >per ,jicssuna guisa ai tanti titoli 
scicnt'inci ed. ^manil^ri per cui va si onoralo il 
nomo del Padrô  Niipì : ma. solo róme dissi di cor­
reggersi un errore di fatto, onde ciascuno sia rime­
ritalo secondo 1'operapropria. 

Udine lì 3 Kooembre ISai. 

BIAGIO IVI.inANGONi di Udine. 

N. 770 V. 6 

LA C.\Ml';ilA PnOVINCIALE DI COMMERCIO 
E D'INDUSTRIA DEL FRIULI 

AvvemUo mi cambiamento ci' Orario 
della Malleposte di Klagenfurt, la Camera 
di Commercio fa inserire in questo foglio il 
setjuente avviso in data 3 corrente dell'I. 
li. Direzione Locale delle Poste « comune 

enza. 

AVVISO 
» La Malleposte sopra Klagenfurl partì-

" rà da ' Udine alle ore 9 mattina fino a 
» »mot*a disposisioiìfi Superiore^ e ciò nei 
« giorni di Martedì, Giovedì, e Sabhato, 
» per cui la impostazione delle corrispon-
n denze da Ponlnbba sino, a Villaco,, Kla-
» genfurt ed altre berrà chiusa alle, ore 
»• 8 di manina. «< 

n La impostazione degli articoli di conse-
" gna ftvrà luogo nei giorni precedenti a quello 
» della partenza, ed i viaggiatori si polran-
» lio inscrivere nella slessa mattina in citi 
» parte la Carrozza. « 

" JSegli altri giorni della Settimana resta 
>' (erma la impostazione delle lettere fino 
» alle ore \0 maltirui per le suddette de-
» s ti nazioni, u 

Udine li 6, Jìicembre •1854. 
IL PRESIDENTE 

P. CAULI 
Il Segretario 

MOSTI. 

{^(Z^ Viene ponalo a conoscenza di chi 
Itincsse interesse aver Francesco q. Domenico 
Viezzi di Udine revocato il Mandato di pro­
cura i 3 febbi'iijo IS^-i rilasciato al di lui 
fralello Angelo Viezzi. 

î xiuufcasfticKi nnittnra 

COHSO M.IU^. {\M\'\ìl lUJlìlJLlCUIi; IK \\'m\\ 

ili Stalo Alci, al Q p. 0|0 
(loiriiiiiio 1861 al 5 u 

a 18Ó-2 al j a 
0 1850 relnili. al 'i \\. 0,0 . . . . 

dell 'Inip. Li)iii.-V('neU) 18jl> al 5 p. 0|l) 
Prestito con lotteria (lcl1S3'i di lior. t.OO . . . . 
iletlo u del 183'J ili lior. lòo 

Aiiuid della Uiiiicu '. . . 

Olililig 
ilctlc 
del 1(1 
licite 
il-llc 

6 Dii:embre 
83 1|2 

120 \\^ 

,\inlmrgo p. lo» marcilo banco 
Ainslei'dam p. ino l'niriiii olan.l 
Augusta p. ilio (ioiini coir, uso . . . 
lìeiii)>a p. 300 lire iimivc piemontesi a 
Livorno p. ;)(>0 lire lu.scaiie a 2 ini.'.'ii . 

Londra p. 1. lira sterlina ) " \ " ' " ! ' 
^ I II .J m u s i 

M Inno p. 300 L. A. a i mesi . . . 
Marsiglia p. 300 trancili n '2 mesi . . 
Parigi p. 300 Iriinchi a ii iiio.>i . . . . 

iiMiaiiMiMii—iwi*.Il n n . Il i i M . m n . T i n T — . — " - • " . • — ' • i r m i . 

'l'ip. Trombetti - Murerò. 

6 Dicembre 
I 03 i\i 

120 3(.t 

a ni OSI . 
2 m e s i I 

mesi I 

12. 10 
123 1(2 

110 11? 

7 
4̂ iia 

121 llS 

92 i\i 
103 1|4 
125 H3 

144 

12. 4 
122 3l4 

145 I l i 

O 
Dì' 
O . 

CtltlSO <)ELLK SIONETK l \ TRIESTE 
6 Dicembre 7 

Zcccliini impeTÌDli fior a. 52 5. 54 a 55 
» in sorte fior 

Sovrane lior. ,) 
. . Doppie di.Spagna ' , . , . . . . . . . 

1) «li Geinf\a ; . . . ; . . , - . . 
» di UoDia 
» di S.ivoja . ; . . , . . • . , . , 
» di Panna 

da 20 franchi 
Sovrane inglesi 

6 Dicembre 
2. 37 

9. io a 47 
12. 20 11.18 

38. 40 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesco I. dur, 

Uavari fior 
Gólunnuli fior 
r.iocioni fior 
Pez7.ì da 5 franchi fior. . . 
Agio (lei du 20 r.ariinlani . 
Sconto 

2. 51 l i * 

2 

9. 51 n 49 
12, 20 

7 
30 iia 
„•" ' • 

!. 30 1)2 
2. 51 ]|2 

2. 27 a 26 112 2 ,27 a 20 ll2 
25 1(2 il 25 25 1l3 a 25 

5 1|4 a 5 3|4 5 l i4 a S,3|4. 

EFFETTI PUBBLICI DEL UEtìM) LOMUAUDO-VESETO 
' • • VENEZIA 4 Dicemb. . . . . . S,. , <> 

Prestito con gnilinionlii 1. Giugno 1 77 112 1 77 1Ì2' "1 7T IjS 
Conv, Vigl. del Tesoro siili. 1. Novcnih.l 67 314 | 67 3|4 | 07 3|4 

Luigi Murerò Reiatiore. 


